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Oggetto: Protezione delle minoranze nazionali e linguistiche tradizionali in Europa e delle loro 
lingue 

Le minoranze nazionali tradizionali costituiscono l'8% della popolazione dell'UE, mentre le lingue 
regionali o minoritarie sono parlate da quasi 50 milioni di persone, pari al 10% della popolazione 
dell'Unione. Attualmente non esistono norme complete concernenti i diritti delle minoranze nell'UE, 
anche se il rispetto dei diritti delle minoranze è uno dei valori fondanti dell'Unione europea sanciti dal 
trattato di Lisbona e dalla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea. Inoltre, la garanzia dei 
diritti delle minoranze è un requisito essenziale per i paesi candidati, come stabiliscono i criteri di 
Copenaghen. 

La protezione delle minoranze etniche e linguistiche tradizionali e delle loro lingue riveste 
un'importanza cruciale per l'Unione europea in termini di stabilità, sicurezza, prosperità, legittimità 
interna ed esterna, diversità culturale e linguistica, e credibilità.  

 Per quale ragione l'UE adotta un approccio così rigoroso nei confronti dei paesi candidati quando si 
tratta di soddisfare i criteri di Copenaghen in materia di rispetto dei diritti delle minoranze, ma non 
dispone di strumenti efficaci per monitorarlo una volta che tali paesi hanno aderito all'UE? 

 Quando intende la Commissione elaborare un quadro europeo per le strategie nazionali di 
protezione delle minoranze nazionali tradizionali (sulla base dell'esistente quadro dell'UE per le 
strategie nazionali di integrazione dei Rom) che comprenda un meccanismo di controllo analogo a 
quelli previsti dai criteri di Copenaghen, dalle vigenti direttive dell'UE contro la discriminazione e 
dalla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea? 

 In qual modo intende la Commissione garantire la tutela delle lingue regionali e minoritarie in 
conformità con la politica del multilinguismo?  

 Condivide la Commissione l'opinione che l'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali 
dovrebbe effettuare un monitoraggio più stretto della discriminazione nei confronti delle minoranze 
nazionali negli Stati membri e nei paesi candidati, come indicato nel suo quadro pluriennale per il 
periodo 2013-2017? 
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